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IL POLO MUSEALE DEL PALAZZO
DEGLI ISTITUTI ANATOMICI 
DELL’UNIVERSITÀ DI TORINO
Il Palazzo degli Istituti Anatomici di Torino ospita il
Museo di Anatomia umana “Luigi Rolando”, il Museo
di Antropologia criminale “Cesare Lombroso” e il
Museo della Frutta “Francesco Garnier Valletti” (i
primi due universitari e civico il terzo). Il Museo di
Anatomia e il Museo della Frutta sono aperti al pub-
blico dal 2007 mentre il Museo Lombroso è fruibile
da novembre 2009. 
Il Museo di Anatomia umana
Nato nel 1739 nel Palazzo dell’Università, oggi sede
del Rettorato, dopo vari trasferimenti, nel 1898 fu
riallestito nell’attuale sede del Palazzo degli Istituti
Anatomici, in locali monumentali appositamente
costruiti la cui architettura sottolinea l’importanza
della disciplina e il prestigio della scuola anatomica
torinese a fine Ottocento. Poiché nel corso del
Novecento l’allestimento non subì rilevanti modi-
fiche, oggi abbiamo la possibilità di visitare un
eccezionale esempio di museo scientifico ottocen-
tesco rimasto quasi inalterato e restaurato nella sua
veste originaria. Oltre alle collezioni prettamente
RIASSUNTO
L’articolo presenta diversi percorsi educativi proposti alle scuole primarie nei tre musei del Palazzo degli
Istituti Anatomici di Torino (Museo di Anatomia, Museo Lombroso e Museo della Frutta), raccontando la loro
progettazione e applicazione. L’utilizzo di tre “quaderni-guida” realizzati in sinergia con insegnati e operatori
museali, attraverso tre modalità narrative diverse (la filastrocca per il museo di Anatomia, il racconto per il
museo della Frutta, e il dialogo per il museo Lombroso) consente all’animatore di accompagnare i bambini
nelle sale con divertimento e partecipazione. I “quaderni” sono regalati a ciascun partecipante. 
Parole chiave: 
strategie di comunicazione, percorso educativo, scuole primarie.
ABSTRACT
Three “notebooks” for three museums. An example of educational programs for primary schools in the museums
of the Anatomical Institutes Building, University of Turin.
This article describes the design and application of different educational pathways offered to primary schools
in the three museums of the Anatomical Institutes Building in Turin (Museum of Anatomy, Lombroso Museum
and Museum of Fruit). The use of three “guide-notebooks” created in collaboration with teachers and museum
professionals according to three different narratives (nursery rhyme for the Museum of Anatomy, story for the
Museum of Fruit, dialogue for the Lombroso Museum) allows the animator to accompany the children in the
halls with fun and participation. The “notebooks” are given as gifts to each participant.
Key words: 
communication strategies, educational, primary schools.
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anatomiche (preparati a secco e in liquido, modelli
in cera, cartapesta, gesso e legno) il museo conserva
collezioni di interesse antropologico, frenologico,
primatologico, artistico e collezioni di strumenti,
oltre a un fondo archivistico e uno librario (per una
descrizione del museo si veda ad es. Giacobini et al.,
2003; 2008; 2011). 
Il Museo della Frutta
Il Museo della Frutta presenta la collezione di mille
e più “frutti artificiali plastici” modellati a fine
Ottocento da Francesco Garnier Valletti, di proprie -
tà della Sezione operativa di Torino dell’Istituto Spe -
rimentale per la Nutrizione delle Piante di via Or -
mea 47, di cui ripercorrere la storia, quando si chia-
mava Stazione Sperimentale per la Chimica agraria,
valorizzandone il prezioso patrimonio storico, scien-
tifico e artistico. Cuore e centro del museo è la stra-
ordinaria collezione pomologica, costituita da centi-
naia di varietà di mele, pere, pesche, albicocche,
susine, uve. Durante la visita si ha anche l’opportu-
nità di conoscere la vita e l’opera di Francesco Gar -
nier Valletti, geniale ed eccentrica figura di arti-
giano, artista e scienziato. Un tuffo nel passato che
costituisce anche l’occasione per riflettere sul tema,
attualissimo, della biodiversità (per una descrizione
del museo si veda ad es. Jalla, 2007). 
Il Museo Lombroso
Le collezioni del Museo Lombroso, riallestito nel
2009 nel Palazzo dove ebbe sede dal 1898 al 1948,
comprendono preparati anatomici, disegni, foto gra -
fie, corpi di reato, produzioni artigianali e artistiche
realizzate da internati nei manicomi e nelle carceri e
raccolti da Cesare Lombroso e dal suo successore
Mario Carrara a partire dal 1859 fino al 1932. Il
museo non vuole essere celebrativo di Lombroso e
delle sue idee ma intende valorizzare un patrimonio
in beni culturali e attirare l’attenzione sul fatto che,
anche se molte delle risposte che egli diede sono
errate, le domande che egli pose sono tuttora valide
e non trovano una risposta definitiva (per una
descrizione del progetto di allestimento si veda ad
es. Montaldo & Tappero, 2009; Giacobini et al.,
2010; Bianucci et al., 2011).
TRE QUADERNI PER TRE MUSEI:
PERCORSI EDUCATIVI 
PER LA SCUOLA PRIMARIA
Sin dall’apertura al pubblico dei primi due musei
(Anatomia e Frutta, nel febbraio 2007) è stata chiara
l’importanza di proporre percorsi educativi mirati al
pubblico di età scolastica. In particolare, si è voluto
subito pensare a “visite guidate” suggestive e accatti-
vanti per la scuola primaria, visto che all’interno del
palazzo non vi era disponibilità di spazi da adibire a
laboratori didattici.
Grazie alla collaborazione con il Settore Educativo
della Città di Torino, si è formato un gruppo di
lavoro composto dallo staff dei due musei, da inse -
gnanti di scuola primaria e da operatori didattici,
con l’obiettivo di progettare una “visita guidata” ai
due musei che consentisse l’attiva partecipazione dei
bambini. Per quanto riguarda il Museo di Anatomia
umana, particolarmente prezioso è stato il contribu-
to dato dagli insegnanti Maria Nilo e Amilcare
Lanza che hanno pensato, scritto (M.N.) e disegnato
(A.L.) un quaderno didattico che utilizzasse la fila -
strocca come modalità narrativa, con la quale i bam-
bini hanno dimestichezza già dalla prima infanzia. Il
quaderno è strutturato in modo che in ogni pagina vi
sia una strofa della filastrocca affiancata a un disegno
e a eventuali giochi (cruciverba, parole da com-
pletare, indovinelli,...). Questo quaderno, pubblica-
to a cura del Museo (Nilo & Lanza, 2008), viene di -
stribuito gratuitamente a tutti i bambini delle classi a
inizio visita unitamente a una matita (fig. 1) che per-
mette loro la compilazione, con il supporto dell’o -
peratore educativo vestito con il camice bianco, a
evocare la figura di un medico. La lettura comune
dell’allegra e divertente filastrocca permette di per-
correre le due sale del museo attraverso diverse
tappe, durante le quali i bambini sono stimolati alla
ricerca di specifici preparati che consentono appro-
fondimenti su vari argomenti. Il testo completo della
filastrocca è riportato in figura 2, mentre alcuni
esempi di pagine del quaderno sono proposti affian-
cati alla foto della vetrina corrispondente all’interno
del museo, in figura 3. 
L’idea del quaderno didattico è stata anche persegui-
ta per coadiuvare la visita guidata al Museo della
Frutta. In questo caso, testi e disegni, realizzati da
Chiara Lanzi (operatrice educativa del museo), con-
sentono di raccontare la vita di Francesco Garnier
Valletti e della sua collezione pomologica. Ogni
pagina presenta un testo e un disegno che si
riferiscono alla vita del personaggio, oltre che
numerosi spunti di approfondimento su Torino e sul
periodo storico che interessa l’argomento del museo
(l’Ottocento). Riquadri con domande a cui rispondere,
Fig. 1. Utilizzo del quaderno didattico durante 
la visita al Museo di Anatomia umana di Torino di una classe
di scuola primaria.
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Fig. 2. Testo della filastrocca figurata nel quaderno didattico utilizzato per la visita delle classi di scuola primaria 
al Museo di Anatomia umana di Torino.
Questa filastrocca vuol guidare chi il museo va a visitare. 
Lasciati condurre un po’ per mano,… 
ti racconteremo il corpo umano. 
Come fanno i dottori a sapere come sei fatto 
“sotto la pelle”?
Non ti resta che seguirci!
Tra il vero e il finto troverai cose che, credimi, 
non hai visto mai!
Adesso cominciamo… il nostro viaggio… 
Anche la tua storia così è nata, 
nella pancia di una donna molto amata.
Se nella pancia dove stavi vedere tu vorrai, 
una donna “solo nel ventre aperta” cercherai!
In due vetrine due tipi un po’ strani 
ti avran colpito perché alti o un po’ nani.
Certo stavolta la natura ha sbagliato:
troppo a uno lo scheletro ha dato 
mentre a quell’altro glielo ha dimezzato.
Cosa è successo, ma chi lo sa? 
Prova tu a chiederlo a chi lo sa già!
Purtroppo non sono mai nati 
ma qualcuno di cera li ha imitati.
Embrioni e feti li puoi chiamare e… 
soprattutto li puoi osservare.
C’è ancora una donna fatta di cera, 
che a dire il vero non è proprio intera.
Dentro il suo corpo c’è anche un bambino, 
che se lo guardi è troppo piccino.
Se vuoi capire perché è sbagliato 
con altri feti va confrontato.
Adesso con noi un gioco puoi fare: 
si tratta del gioco dei nomi da dare
Tanti organi in bella mostra che vedi, 
li puoi chiamare, coraggio, se credi.
Un piccolo aiuto noi ti diamo e alcune lettere ti scriviamo.
F_ _ A _ _             P _ _ _ _ N _          
S _ O_ _ _ _          I_ _ E _ _ _ _ _
Nel percorso di questo viaggio 
c’è uno studioso di gran coraggio.
Si chiama _ _ _ W _ _ ed è rappresentato 
con i testi che lui ci ha lasciato.
Egli per primo osò dire 
che alla scimmia l’uomo può risalire!
Cerca anche tu tra i crani umani e i primati 
le somiglianze come fan gli scienziati.
Con la forza se vuoi puoi giocare 
se Braccio di Ferro vuoi imitare.
Piega il tuo braccio così puoi gonfiare i tuoi _ _ _ C _ _ _
che potrai anche toccare.
In questo museo c’è un uomo un po’ strano, 
che tutto si tende e allunga braccio e mano.
Se vuoi saper come è stato chiamato 
sappi che il suo nome è lo “scorticato”.
Se hai capito di cosa si è parlato 
cerca gli amici dello scorticato!
Qui dei muscoli potrai studiare 
come son fatti per funzionare.
Quei due di cera ti aiuteranno 
a meglio capir dove i muscoli stanno.
Quale dei due capir ti farà se in superficie o in profondità?
Vuoi tu adesso scoprire il motore che ci fa agire?
Come è fatto, chi lo sa? Ma in vetrina lui è già!
Molle se è vero, duro se di legno 
è qui riprodotto con grande ingegno.
Se infin tu l’hai scoperto e del suo nom tu ne sei certo, 
se sei in grado anche di usarlo, 
su quei puntini puoi indicarlo! _ _ _ _ _ _ _ _
Son diversi e numerosi così han detto gli studiosi.
Ci son solchi e circonvoluzioni 
ed è per questo che tu ragioni!
Alcuni di essi son “criminali” 
ma non per questo sono speciali.
Sono soltanto di alcune persone 
che sono morte purtroppo in prigione.
Hai presente una cattedrale 
con le vetrate e la guglia che sale?
Qui ce n’è una che riguarda la scienza 
e che lo mostra con grande sapienza.
Son de riquadri assai colorati 
e le sezioni tra vetri incollati.
Ma cosa mai avran sezionato e poi, 
in seguito, così colorato? _ _ _ _ _ L_ _
C’è un modello ben colorato che da gran fili è collegato.
Qui l’elettricità fa attivare e tutto il corpo fa funzionare.
Sa sistemare le informazioni e collegare le nostre azioni.
I ricordi fa affiorare alla mente 
mentre altre volte non tornan per niente!
C’è anche infin un tubo un po’ strano 
che lo sostiene e gli dà una mano.
Il suo nome finisce con… ale. 
Se io scrivo MIDOLLO tu scrivi _ _ _ _ ALE
Ma quell’organo così delicato, il cui nome avrai già segnato,
ha una scatola che lo difende 
da tutti i colpi che a volte prende.
Se vuoi vedere come son fatti 
in una vetrina giaccion intatti.
Di loro, pensa, ancora si sa oltre che al sesso pure l’età.
Dall’Ottocento son collezionati 
e ancor oggi a te vengon mostrati.
Se uno scheletro ora vuoi vedere 
cercane uno che il cervello ai piedi deve tenere.
Pensa che era di un famoso dottore 
che nel museo ci ha passato le ore.
E il suo cervello è ben conservato 
nella maniera che lui ha inventato.
Se del motor ti abbiam già parlato 
della pompa, forse, ti avran già spiegato…
In questo viaggio nel corpo umano 
è l’organo che spinge il sangue man mano.
E tutto quanto lo fa circolare 
per tutti gli organi ben irrorare.
Con altre parti lui è collegato 
tant’è che lo chiamano un apparato.
Se il cruciverba risolverai altre parole imparerai.
Quando avrai il cruciverba compilato 
nelle caselle colorate avrai trovato
i nomi di due delle parti in cui il cuore è sezionato.
In passato si studiava sulle cere 
perché difficil era conservare quelle vere.
Se hai capito ora vai e un oggetto finto disegnare tu dovrai!
Un po’ di tempo infine è passato. 
Finalmente qualcuno ha inventato 
come un organo possa essere conservato!
Se hai capito ora vai e un oggetto vero disegnare tu dovrai!
È finita la visita, è ora di andar via; 
ti saluta per questo il Museo di Anatomia!
Speriamo che tutto ti abbia interessato e non invece…
che ti abbia impressionato.
Vedere cosa c’è sotto la pelle, 
anche se non sembran cose belle,
serve agli scienziati e ai dottori 
per saper come siam fatti dentro e fuori.
Fai qui a fianco il tuo disegno sul museo!
Torna a trovarci e portalo in biglietteria: 
avrai l’ingresso omaggio per due adulti.
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frasi da completare, disegni da colorare… (fig. 4)
arricchiscono e rendono interattivo questo strumen-
to educativo. Anche in questo caso, il quaderno,
pubblicato a cura del Museo (Lanzi, 2008), è dato
gratuitamente a tutti i bambini in visita. Oltre alla
storia di Garnier Valletti gli operatori spiegano ai
bambini cos’era e cosa faceva la Stazione Speri men -
tale di Chimica agraria respirando insieme l’atmo -
sfera di un laboratorio scientifico tra la fine
dell’Otto cento e l’inizio del Novecento. Grazie agli
strumenti storici esposti e all’ausilio di supporti
didattici preparati appositamente quali campioni di
terra, di acqua, di semi ecc, i bambini scoprono in
maniera interattiva finalità e metodi della ricerca
agronomica del tempo.
Visto il successo riscontrato dall’utilizzo di questi
due quaderni nei percorsi del Museo di Anatomia e
del Museo della Frutta, dopo l’apertura al pubblico
del Museo di Antropologia criminale “Cesare
Lombroso” (a fine 2009) si è pensato di completare
l’offerta formativa per le scuole primarie realizzan-
done uno specifico anche su alcuni temi in esso trat-
tati. L’occasione è nata dalla partecipazione a un
progetto di educazione territoriale, rivolto alle
scuole primarie di secondo livello dal titolo “A cia -
scuno la sua faccia: verso una cittadinanza tollerante
e aperta alle diversità”, finanziato dalla Regione
Piemonte. Il progetto ha visto la partecipazione del
Museo Lombroso e del Museo di Anatomia insieme
a differenti realtà del quartiere (associazioni cultu -
rali, scuola primaria, biblioteca, circoscrizione...).
Gli obiettivi principali del progetto sono stati quelli
di avvicinare i bambini, i loro genitori e insegnanti ai
concetti di diversità, alterità e farli ragionare sui
meccanismi del pregiudizio (per dettagli su questo
progetto si veda Mangiapane et al. 2011). Il Museo
Lombroso è stato uno spunto, in particolare, per una
riflessione sul tema del volto, capace di veicolare
Fig. 3. Museo di Anatomia umana di Torino. a) Strofa della filastrocca che consente di affrontare il tema 
dello sviluppo scheletrico a fianco delle vetrine con gli scheletri di un nano e di un gigante (b). 
c) Strofa della filastrocca dedicata alla collezione craniologica (d). e) Pagina del quaderno che propone un cruciverba.
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giudizi e sentimenti. Il progetto ha previsto varie
tappe: dalla visita ai due musei all’esposizione di
opere realizzate dai bambini. 
Per realizzare la visita al Museo Lombroso è stato
quindi pensato uno specifico quaderno didattico
(Lanza & Nilo, 2010) ad opera degli stessi insegnanti
già coinvolti nel progetto del Museo di Anatomia,
pubblicato dal Museo e dato in omaggio a ogni bam-
bino. Esso consente con l’aiuto dell’animatore, di far
comprendere meglio ai bambini i temi del museo che
si incontrano nel percorso. La modalità narrativa di
questo quaderno è dettata dal dialogo immaginario
tra Cesare Lombroso e alcuni personaggi (il
“Metafico”, il “Tatuato”, il “Dizionario”, …) utili alla
Fig. 4. Esempio di alcune pagine del quaderno didattico utilizzato per la visita delle classi di scuola primaria 
al Museo della Frutta “Francesco Garnier Valletti”.
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comprensione del percorso di visita (fig. 5). La strut-
tura del quaderno segue infatti gli argomenti delle 8
sale del Museo. Disegni caricaturali dei diversi pro-
tagonisti scandiscono il dialogo con lo scienziato
intercalando testi, disegni e attività da compilare.
Durante la visita guidata, Cesare Lombroso, inter-
pretato dall’educatore che indossa un camice bianco,
accompagna i bambini raccontando i propri errori e
Fig. 5. Alcune pagine del quaderno didattico utilizzato per la visita delle classi di scuola primaria al Museo 
di Antropologia criminale “Cesare Lombroso”.
coinvolgendoli su temi da un lato prettamente scien-
tifici (ad es. il metodo scientifico) e dall’altro sociali
(ad es. il rispetto delle differenze).
Sul quaderno, il personaggio “Dizionario” ha inoltre
il compito di dare definizioni e spiegazioni su alcuni
termini e concetti precisi che favoriscono una mag-
gior comprensione degli argomenti complessi trat-
tati in museo.  
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FEED-BACK E CRITICITÀ
I risultati delle esperienze dei bambini nei tre percor-
si educativi del polo museale hanno mostrato, nel-
l’ultimo triennio, diversi feed-back positivi. La
grande interattività dei tre percorsi stimola i bambini
al ragionamento critico e ad arrivare da soli, seppur
guidati dall’operatore, a dare risposte a domande
scien tifiche elementari, chiarire concetti, anche
complessi, o trovare riscontri su argomenti già
affrontati in classe. Questa modalità, che pone il
bambino al centro dell’esperienza educativa, permet -
te che tali risultati siano raggiunti con divertimento
ed entusiasmo e senza difficoltà. A questo primo
scopo, che riguarda tutti e tre i musei si aggiunge,
soprattutto nel caso del Museo Lombroso, un com-
pito educativo fondamentale nell’attuale società
multi etnica che è quello di stimolare i bambini alla
curiosità e alla conoscenza, unici strumenti capaci di
abbattere i pregiudizi che stanno alla base del raz -
zismo. L’efficacia di questo messaggio è testimoniata
anche da commenti sul libro dei visitatori, come
quello di una bambina che ha scritto “Prima di giudi-
care bisogna conoscere”. 
Per quanto riguarda il numero di classi di scuola pri-
maria che hanno utilizzato questo supporto, i risul-
tati sono stati inizialmente incoraggianti ma hanno
mostrato un calo nel corso del tempo (tab. 1). Sentiti
anche gli insegnanti, questo pare imputabile alle dif-
ficoltà in cui oggi si trova soprattutto la scuola pri-
maria, legate alla recente normativa che rende pro -
blematica l’organizzazione di viaggi d’istruzione e
visite ai musei.  È da rilevare che, nonostante la ge -
nerale situazione di crisi di questi anni, la frequen-
tazione da parte delle scuole secondarie di primo e
secondo grado si sia mantenuta costante ed elevata
(per esempio, nell’anno scolastico 2012-13, il solo
Museo Lombroso ha ricevuto 197 classi).
Come già precisato i tre quaderni sono pubblicati dal
Polo museale in una edizione semplice ed economica
(copertina in cartone colorato rilegata con punti
metallici, composto da una trentina di pagine in car-
ta bianca con immagini in bianco e nero per
Anatomia e Lombroso e a colori per il Museo della
Frutta) che ha un costo di stampa pari a circa 50 cen-
tesimi a copia. I quaderni, oltre che a tutti i bambini
in visita scolastica, sono anche regalati a quelli che
vengono a visitare i musei con la famiglia. 
Da tutto ciò ne deriva che, visto il basso costo di
questa operazione “quaderni didattici”, il supporto
comunicativo è efficace e consente di ottenere
ricadute plurime con il raggiungimento di più utenti.
Il fatto che i volumetti siano dati a tutti i bambini
consente anche l’arrivo dei messaggi in essi contenu-
ti direttamente alle famiglie. 
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2009-2010 28 28 -
2010-2011 25 12 11
2011-2012 17 11 10
2012-2013 19 15 3
Tab. 1. Classi della scuola primaria in visita ai tre musei del
Palazzo degli Istituti Anatomici negli ultimi 4 anni scolastici.
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